
Sarà il prossimo 17 dicembre il
giorno fatidico del processo Par-
malat, quello incui il collegiogiu-
dicante guidato da Luisa Ponti si
ritirerà in camera di consiglio
per emettere la sentenza (per la
quale comunque passerà qual-
che giorno) . Lo ha reso noto, ie-
ri, lo stessogiudicePonti al termi-
ne dell’udienza dedicata alle re-
plichedell’accusa edelle parti ci-
vili.
Il procuratore aggiunto Fran-

cescoGrecoed ipubbliciministe-
ri Eugenio Fusco e Carlo Noceri-
no hanno confermato le richie-
ste già presentate durante la loro
requisitoria, vale a dire 13 anni
di condanna per Calisto Tanzi e
pene comprese tra i sei ed i tre
anni per gli altri sette manager
accusatidi aggiotaggioedostaco-
lo alla vigilanza.
Francesco Greco ha parlato di

un «aggiotaggio mondiale», rea-
lizzato soprattutto «attraverso
false informazioni al mercato»
subito riprese dai media italiani
e stranieri. Eadorganizzare le in-
formazioni sullo stato di Parma-
lat sarebbero stati gli imputati
del processo, com'è dimostrato
«dalle prove documentali, visto
che tutti gli imputati di questo
processo hanno gestito, articola-
to, inviato le informazioni del
gruppo Parmalat».Notizie che
perGrecoerano idoneeadaltera-
re ilmercatoconriflessi sullaBor-
sa di Milano.
Il pmNocerinohavolutoanco-

ra una volta ribadire come non
c’erano ragioni «per sostenere
che la competenza territoriale
spettasse a Parma». Quindi si è
dedicatoadalcunequestioni ine-

renti il comportamento di Bank of
America e dei suoi manager.
Il pubblico ministero Eugenio

Fusco ha ricordato invece come ci
si trovi di fronte «a fatti che si veri-
ficano in tutto il mondo, è vero,
ma tutte queste operazioni hanno
sempre e comunque un riverbero
sui titoli Parmalat in Italia. Non
può essere condiviso l'atteggia-
mento di chi, come alcune difese,
vuole mettere una vera e propria
“camicia di forza”, per così dire, al
reato di aggiotaggio, sostenendo
che l'aggiotaggio non può riguar-

dare la diffusione di falsi dati in
bilancio. Anche perché siamo
convinti del fatto che sia più gra-
ve fornire al mercato comunica-
zioni fraudolente, piuttosto che
comunicazioni integralmente fal-
se, più facili da smascherare e
quindi notevolmente più perico-
lose per chi le vuole mettere in
atto».
Prima che il collegio giudican-

te si ritiri in camera di consiglio,
vi sarà spazio per le repliche del-
la difesa, previste per l’udienza
del prossimo 12 dicembre.❖

gcaruso@unita.it

Un concorrente agguerrito e
inedito per la nuova Alitalia di Cai.
Le ferrovie dello Stato. Parola dell'
amministratore delegato, Mauro
Moretti. «Con l'Alta velocità -ha af-
fermato ieri- pensiamodi sottrarre il
60%delmercato alla nuovaCompa-
gnia nel giro di due anni». Secondo
Moretti, quella che partirà il prossi-
mo lunedì sarà«unaconcorrenzapri-
ma di tutto all'automobile, ma an-
che all'aereo». Un'iniziativa che -ri-
tiene- potrà cambiare la vita anche
ai pendolari. L'ad, prima su Radio
24 e poi in commissione Trasporti al
Senato, è pure entrato nel merito
dei disservizi nel trasporto regiona-
le, spesso criticato sulla stampa. In
particolare, ha voluto rispondere
proprio a 24 Ore che ha definito la
Tav «pendolarismo dei ricchi». «So-
no le solite sciocchezze italiane -ha
controbattuto duro- emimeraviglio
che le scriva24Ore:èdemagogiapu-
ra, uso questo termine distinguendo
ricchi da poveri con i prezzi che of-
friamo». A suo giudizio, si tratta di
un treno che andrà bene per tutte le
persone che devono lavorare, non

certo ricche e «che troveranno, in
questo servizio, un grande rispar-
mio rispettoall'automobile».Nonha
potutoperò fareamenodi riconosce-
re l'insufficienzadei servizi per i pen-
dolari. Le Fs non hanno risorse per
risolvere la questione. «Il trasporto
regionale -questa la sua posizione- è
un problema che deve affrontare la
politica, le regioni o lo Stato: occor-
rono risorse sufficienti». Per quanto
riguarda il prezzo dei biglietti, sui
quali grava costantemente laminac-
cia di nuovi aumenti, dura è stata la
polemica. «Le regioni -sostiene- pos-
sono decidere le tariffe che voglio-
no, possono anche fare il trasporto
gratuito dopo però ci devonomette-
re in soldi loro:nonsiproduconosol-
di all'interno delle Ferrovie. Il servi-
zio o lo paga il passeggero che lo usa
o il cittadino con le tasse». Promette,
infine, un robusto intervento sulla
pulizia dei treni, altro puntodolente
e insiste, in contrasto coi sindacati,
sul macchinista unico, possibile con
le nuove tecnologie, per le quali si
sono spesi 4 miliardi.
NEDO CANETTI

p Sentenza Fissato per il 17 dicembre il giudizio al processo di Milano

p L’accusa Il pm Greco denuncia il ruolo di banche e analisti finanziari

FRASE DI...
Mister
Prezzi

Attesa per la fine della prossi-
ma settimana la sentenza per
il crac Parmalat. Confermate
le richieste di condanna: 13 an-
ni per Calisto Tanzi e pene tra i
tre e i sei anni per gli altri sette
manager sotto processo.

MILANO

«Sta alla politica trovare
le risorse necessarie per
il trasporto regionale»

Parmalat, arriva la sentenza
per «l’aggiotaggiomondiale»

GIUSEPPE CARUSO

Moretti (Fs):
prenderò il 60%
del traffico
dellaCai

Pendolari

F
«Siamo fiduciosi: già da dicembre ci sono state le prime
variazioni negative dei prezzi della pasta». Lo ha detto Mister
Prezzi, Antonio Lirosi.
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